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NUMIDI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575883 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Meo: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali* 
Policlinico 4482341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratalli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri «Mattinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi* 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

£|0 cete ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI ^ 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

•!J Comune di Roma 67101 
^'.Provincia di Roma 67661 
K Regione Lazio 54571 
'"' Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 

"Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral #5921462 
Uff. Utenti Atae --46954444 
S.A.FE.R (autolinee) w 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
CaWoss 861652/8440890 
A«ÌD>utonolegglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

OIORNAU 01 NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Danze circensi 
con coniglio 
ed effetti triadici 

ROMBILA BATTISTI 

- H i Che «tritone* questo De-
• coufle! Se per •tritone» si Inten-
. de la creatura mitologica che 
' popola con vivace fantasia la 

pittura cinquecentesca, allo 
stesso modo l'eccentrico co-

' reografo anima la scena delia 
' danza contemporanea trance-
• se (almeno quella rappresen
tata all'Olimpico nel corso del
la rassegna «Feux de la dan-
se>). Del resto, è lui stesso a 
mettere sulla buona strada lo 
spettatore avvertendo di non 
essere interessato alla danza 
«seria», quella dove «si soffre» e 

. si impartiscono messaggi pro
fonde bensì di volersi divertire. 

; E il bello è che fa divertire an
che il pubblico con il suo Tri-

'. ton. spettacolo ai gusti misti al-
' lesti» per soli due giorni airO-

llmpico (il 14 e il 15). dove 
; Philippe DecoufK riecheggia 
• tutti i suoi interessi, dai video-
' clip alla pubblicità. Con In te-
• sta le atmosfere circensi, nelle 
' quali il coreografo francese si * 
. avvolto agli esordi della sua at

tività artistica, studiando pies-
, so la scuola di circo a Parigi dei 
. clown Fratellini. Dal circo vie-
' ne presasi prestito la scena cir-
; colare, la -«divisione» dello 

spettacolo in numeri e la rivisl-
' fazione in chiave eccentrica 

dei generi circensi. Ce il con-
, torsìonista. 11 clown, il trapezi-
; sta e persino U prMIgUtore, 

ma tutto viene trasfiguralo in 
: un'ottica di danza con una 
, grazia divertita e (iirvolontaria-
> mente?) ricca di citazioni col-
: le. Capita, dunque, che l'«acro-
' baia» sfoggi una fluidità di mo-
x vimento circolare vicino agli 
' esperimenti «triadici» del 

,--Bauhaus, cosi come I costumi 
; richiamano spesso lageome-. 
. tnadiassonarizetralirieaege-
' sto che sognava Oskar Sch-
• lemmer. Solo che OecouM 
i non vuole rischiara mal di es

sere preso troppo sul serio <e 
manda in giro per la platea i 
suoi ragazzi con strani copri
capi a forms di indice puntato 
e dal vestito futurista offrendo 
caramelle. Oppure mette In 
scena un maldestro prestigia
tore e la sua meritata partner in 
giochi di funambolismo con 
coniglio. 

Un circo di danze, questo 
Triton, che sa concedere irri
petibili momenti di poesia, 
quasi dotato di una bacchetui 

. magica e tecnologica in grado 
di trasformare antiche attrazio
ni in motivi origlnalL Dal «be
stiario» circense emergono rin
novati la donna barbuta, la 
contorsionista luminescente, il 
domatore di pulci che e poi un 
curioso personaggio dietro 
una lastra di vetro che dipinge 
le traiettorie del suoi invisibili 
animaletti. I siparietti dei 
clown tornano nella presenza 
spilungone di Christophe Sa-
lengro, un interprete In perfet
ta armonia con [dettami di Oe
couM. di sé dice: «non sono 
un danzatore, ma sulla scena 
mi muovo e. In fondo, la danza 
contemporanei consiste''! nel 
muoversi». 0 passo a due del
l'equilibrista sui trampoli, il tra
pezista-danzatore, il tango sul
l'arena sono altri deliziosi tas
selli che Decouflé e I suoi 
splendidi interpreti aggiungo
no all'iridescente Triton. Senza 
messaggi, e proprio perquesto 
ricchissimi di connotazioni 
che ognuno può ricamare in li
berta e piacere sulla trama fan
tastica. Al contrario dello spet
tacolo di Jean Francois Durou-
re (Cesi A midi otte t'obsoirite 
SVKMIW) , che ha preceduto di 
qualche giorno Oeeouflé e 
che., per eccesso di Intenti 
esplicativi, fa naufragare la 
poesia dell'ispirazione nel bro
do della didascalia. 

Teatro in Trastevere: in scena le «Baccanti» coi detenuti di Rebibbia 

Posseduti dalla libertà 
•(ARCO CAPORALI 

• t i Died detenuti di Rebib
bia, riuniti nella cooperativa «S 
e Novanta», e il regista David 
Brandon Houghton (già colla
boratore di Lindsay Kemp) 
presentano In questi giorni al 
Teatro in Trastevere lo spetta
colo Baccanti, ispirato alla tra
gedia di Euripide. Allestita a 
settembre all'interno del car
cere, la piece (interamente a 
spese dei detenuti che tramite 
colletta hanno affittato la sala]) 
è il frutto di un lavoro prelimi
nare sulle tecniche recitative, 
fisiche e vocali. Fin dall'inizio 
del dramma, quando Dioniso 
fa il suo ingresso a Tebe, e I cc-
ribantt-forzatt; con elmetti da 
minatore sul palco semibuio, 
martellano il suolo prima che il 
dio li sfiori, e fulminati dal tirso 
danzano, a turno posseduti 
dall'ebbrezza, si scatena il sim
bolico scontro tra il divino e 
l'umano. E quel che nelle don
ne euripidee è esaltazione del
la parola, nel coro composto 
dal detenuti è sprigionato da 
una necessiti che non ha nulla 

di teatrale, di impostato o fal
samente naturale. Una tragica 
ritualità governa i comporta
menti del coro, ora obbediente 
alla sfida velleitaria di Penteo, 
il re di Tebe che ordina la cat
tura del nuovo dio, e ora sog
giogato dall'estasi dionisiaca. 

I ritmi di lavoro diventano 
canti di gioia, e l'attore-recluso 
si tramuta in adepto di un culto 
liberatorio, dove oblio, disso
ciazione e riscatto si fondono 
net vagheggiamento di una ter
ra irraggiungibile. E Irraggiun
gibile, umanissimo ed extrau
mano e Dioniso, a cui Angelo 
Dell'Aria, con accento sicilia
no e corporatura caravagge
sca, vitalità e sensuale flemma, 
dà una misura che unisce fem
minile e maschile, leggerezza 
e vigore, allusività e schiettez
za. Dioniso irretisce I mortali 
nella rivolta a un ordine che si 
crede invincibile e si rivela illu
sorio. Marcello De Angetis è un 
Penteo vanaglorioso, sprez
zante e destinato a perire per 
mano di Agave, a cui Carla 

Scortichini dona un volto Inva
sato, sconsolato nella perdita 
del senno, nell'Irresponsabile 
uccisione del figlio. DI fronte al 
ribaltamento dell'orgiastica di
vinità in giudice inclemente, 
che fa scempio del corpo di 
Penteo e della mente di Agave, 
salgono il lamento e l'attonita 
richiesta di clemenza, di pietà 
per le vittime, di comprensione 
per colpe atrocemente punite. 

Con l'impeccabile regia di 
David Brandon Houghton, che 
ha valorizzato ogni singoia po
tenzialità, il corpo a corpo tra 
gli uomini e gli dei, tra Infrazio
ne della norma e vendetta, rivi
ve con straordinario pathos, 
con sensuale dolcezza e cru
deltà in cui convergono il mi
raggio, la nostalgia, Il sacrificio 
e revocazione della liberta. Gli 
altri artefici della tragedia, sot
tratta a una precisa dimensio
ne temporale e recuperata in 
tutta la sua pienezza metafori
ca, sono Giorgio Bonuzzi, Ciro 
Lai, Franco Palomba. Nicola 
Gisabella, Stefano Lemma, 
Franco Randazzo, Carlos Sali
nai e Milan Stoyakovic. 

Negli archivi 
d'epoca fascista 

„rr 

.' fa* E* stato presentato al 
' pubblico nella Sala Alessan

drina deU'Archivio di Stato di 
'. Roma U volume Mostro detta rf-
• voltatone fascista, inventano a 
:; curadi Gigliola Fioravanti. 
":" ' I relatori Giorgio Ciucci, 
' ' Renio De Felice. Simonetta 
> Lux e Giorgio Muratore si sono 
; prodigati per mettere a fuoco 
\ la straordinaria pubblicazione. 
i I motivi di Interesse culturale 
I sono stati molti e potranno dl-
, venire ancor* pia interessanti 
.' se finalmente di si dare U via al 
. definitivo inquadramento nel-
< l'attività deU'Archivio centrale 
r delio Stato, mirante da un lato 
' al recupero degli archivi di 
' epoca fascista, dall'altro alla 
; redazione di strumenti di oc-
,, cesso e di consultazione di un 
> fondo ricco di suggestioni per 
' gli storici assai poco conosciu-
v to. 
1 Inaugurata dallo stesso Mus-
f solini U 28 ottobre 1932. nel Pa-
', lazzo delle Esposizioni In via 
> Nazionale a Roma, la Mostra 
< era stata organizzata con trop-
< pò evidenti e grossolani motivi 
? celebrativi, di rappresentare le 
'• origini, anche remote, dell'av

vento del fascismo, ripercor
rendone alcune tappe dal Ri
sorgimento alle realizzazioni 
del regime. 

E noto quali artisti ci lavora
rono e quali politici e persila-

- seri occulti manipolarono no
tizie, grafici, e realizzazIonL Si 

' sa quanto ancora a tutt'oggi si 
discuta sulle •avanguardie sto
riche» che artisticamente det
tero il loro appoggio culturale 
a tale manifestazione ridon
dante e riccamente falsa. 

Al di la della autopromozio
ne e del voler dimostrare di 

• possedere le carte In regola 
. nella storia dltalia e di voler 
presentarsi aTEuropa come 

' una «vera sacrosanta rivoluzio
ne» facilmente criticabile, 
quello che avvince dell'inven
tario è la meticolosa cura pro
fusa dagli artisti nel confenzio-

; naie il Palazzo delle Esposizio-
• ni come un orrendo contenito

re visivo di cifre, parole d'ardi
ne e improvvisi fulmini di catti
vo gusto a elei sereno. 

Artisticamente definire 
avanguardie nel 1932 artisti di 
Regime che avevano scelto lo 
Stato fascista come unico 
commitente voluto dai dio del
l'arte-come sostenevano Ma
rio suoni. Gerardo Dottori. 
Amerigo Bartoli, Mino Maccari, 
Achille Funi, Giuseppe Terra
gni . Enrico PrampolinL Adal
berto Ubera- è senz'altro una 
forzatura ma chi! tutto somma
to può anche risultare diver
tente. 

Solo che la storia con la esse 
maiuscola- almeno artistica
mente- , in Europa, in quegli 
anni la stavano facendo altri, 
di altro nome e non certo nati 
in Italia, a quei tempi si erano 
già chiusi parecchi capitoli 
d'arte, non ultimo quello delle 
comunicazioni visive celebrati
ve con El Usslskl nel 1928 a 
Colonia aveva visualizzato 
un'altra rivoluzione, quella 
Russa. 

E poi l'arte applicata, carni-
Io di battaglia di un fascismo 
nostrano piccolo borghese, ri
dotta come era stria ridotta nel 
Palazzo delle Esposizioni e a 
proseguire alla Galleria d'Arte 
moderna, cosi usata non era 
d'esempio e non poteva Inse
rirsi nel programma europeo 
di albe scuole chn avevano «ti 
fatto quantitativamente e qua
litativamente . gli sviscerato 
innumerevoli problemi sia for
mali che fattuali. 
In fin dei conti l'oì>blettivo che 
volevano raggiungere per 
quell'epoca l'avevano abbon
dantemente superato, le cifre 
parlano chiaro. I consensi -
anche se di parte - competen
ti, rilasciati per lettera o per 
iscritto su fogli europei parlano 
chiaro, Roma al centro della 
vita nazionale e punto di riferi
mento mastodontico, parla 
chiaro: quello che non è chia
ro e il prezzo politico culturale 
che pagò il popolo italiano. 
Nessuno lo ha mai inventaria
to. Retorica? È d'uopo farla. 

Un'isola destinata 
ad ospitare i «< 

AOQIOSAVrOU 

FUottete 
Testo e regia di Francesco M. 
Randazzo, scena di Carmelo 
Biondo, costumi di Elena 
Mannini, musiche di Giovanni 
Guàccero. Interpreti principa
li: Massimo Foschi, Maurizio 
Cueli. Francesco ApoOoni, El
iana Popova. 
Teatro la Trastevere 

Si tratta del saggio di diploma, 
presso l'Accademia nazionale 
d'arte drammatica, di France
sco M. Randazzo (Siracusa 
1963), che del resto vanta già 
un periodo di attività profes
sionale in Sicilia. Ed e un sag
gio condotto (cosa rara se 
non unica negli annali del
l'Accademia) su un'opera 
dello stesso regista, una ri-
scrittura del FUottete di Solc
ete: tragedia che ha pur avuto, 
in epoca moderna, imitatori e 
reinventori, dal francese Gide 
al tedesco Heiner Moller; par

ticolarmente ragguardevole il 
lavoro di quest'ultimo, datato 
1963 e carico di riflessi della 
realtà contemporanea. 

Anche 11 Ulottete del giova
ne Randazzo sembra volgere 
l'occhio (al di la di qualche 
spicciolo riferimento attuale) 
ai giorni nostri. Cosi l'isola di 
Lemno, dove l'eroe greco 6 
stato abbandonalo dai suoi 
compagni, dolente per una 
Immedicabile ferita, diventa 
un luogo eoncentrazlonario, 
un reclusorio destinato a Indi
vidui ingombranti, imbaraz
zanti, «diversi». Per altro aspet
to, il protagonista offre qual
che somiglianza con il Pro
spero della Tempesta shake
speariana (e gli si affianca 
una sorta di Ariel in vesti fem
minili), capace di intrappola
re quelli che (come qui Odis
seo, ovvero Ulisse, e Neottole-
mo, figlio di Achille) dovreb
bero prendere lui al laccio. 

Di certo, il Nostro filosofeg
gia. In modo a volte oscuro, 

ma comunque a nobili fini di 
pace; e profetizza altresì la 
storia futura di Odisseo, come 
sarà narrata nel poema ome
rico. Mentre Neottolemo. nel 
quale Filottete ha l'aria, scom
parendo, di reincarnarsi, Into
na I primi versi (per l'esattez
za, la seconda terzina del 
Canto primo) del Paradiso 
dantesco. 

Nell'insieme, il testo pare a 
noi, ambizioso, ma anche 
(quando e quanto più si di
stacca dal modello sofocleo) 
pasticciato e velleitario; e l'al
lestimento decoroso, ma di 
scarso Impatto e poca origina
lità: gli esercizi corporei impo
sti al piccolo Coro Inducono, 
ad esemplo, una forte sensa
zione di «già visto». Rischiara il 
quadro della serata (il tutto 
dura meno di un'ora e mezza, 
senza intervallo) l'ottima pre
stazione di Massimo Foschi; 
che, insegnante nell'Accade
mia, ha assunto con molta ge
nerosità e teso impegno il ruo
lo del titolo. 

Dieci pellicole 
per capire 
A cinema di Pabst 

• • • • • - • SANDRO MAURO 

• • Immaginarla, ma non, 
troppo, è la categoria cinema
tografica dei registi «inversa
mente proporzionali», tanto 
più grandi quanto più dimen
ticali; meglio, relegati alle pa
gine del manuali, agli scaffali 
delle cineteche (quando va 
bene), e alla memoria appas
sionata di pochi cultori. 

A tale categoria potrebbe 
appartenere, in illustrissima 
compagnia, Georg Wilhelm 
Pabst (1885-1967), austriaco 
di nascita e girovago di fatto 
che, regista per oltre trentan
ni (dal 1923 ai '50) ed oltre 
trenta film, ne ha firmati alcu
ni (tra i primi) memorabili, 
dei quali - onore al merito - il 
Filmstudio 80 ed il Goethe In-
stitut Rom propongono 
un'ampia rassegna ospitata 
oggi e domani, e poi ancora 
da lunedi a mercoledì (due 
film al giorno alle 18.30 e 
20.30) nell'auditorium del 
Goethe, al 15 di via Savoia. 
. Dieci film che rappresenta
no il meglio della produzione 
vastissima, e altalenante nei 
risultati, di questo boemo er
rante (Austria, Germania, 
Francia, Italia e Hollywood so
no i posti in cui ha lavorato), 
tanto errante che per lui e il 
suo cinema si è paralto di «ex
traterritorialità», laddove subi
to a fianco della mobilità geo
grafica si scopre quella artisti
ca, l'imprendibilità camaleon
tica che gli rende stretti I pan
ni pur familiari del realismo 
psicologico e ne fa II meno 
catalogabile dei cineasti tede
schi. 

Il tesoro (1923), opera pri
ma dagli echi espressionati, 
la uia senza gioia (1925), Im

mersione cupa e potente in 
una Vienna lacerata dal do
poguerra. Misteri di un 'anima 
( 1926), primo film in assoluto 
sulla psicanalisi. Luta (1928) 
e II diario di una donna perdu
ta (1929). sofferti ritratti di 
prostitute. Westfront 1918 
(1930) eLa tragedia della mi
niera (1931), generosi, ideali
stici apologhi sulla fraternità 
tra i popoli L'opera da ire sol
di (1931), dall'omonima 
commedia di Bretch, Don Chi-
sdotte (1933). ripresa, piutto
sto maltrattata dalla critica, 
del romanzo di Cervantes e 
Commedianti ( 1941 ) girato In 
Germania dopo che Pabst (in 
passato militante di sinistra) 
aveva misteriosamente accet
tato un invito di Goebbels. 

Questi sono, in ordine, ! 
film della rassegna, muti i pri
mi cinque e parlati gli altri, 

. tasselli policromi di un mosai
co complesso al quali si af
fiancherà, nel tre giorni finali, 
l'intervento di Walter Scho-
bert, critico e direttore del mu
seo del cinema di Francofor
te, ad Illustrare (qualcuno lo 
tradurrà) l'opera di un cinea
sta che fu anzitutto poderoso 
«metteur en scene», narratore 
sensibilissimo, attento inda
gatore del caratteri femminili 
e della forza trasgressiva del
l'erotismo. Ed ancora apripi
sta nella pratica poi incettata 
di «scopridive»: la Garbo poco 
più che esordiente ne La via 
senza gioia, e poi IMIÙ e II dia
rio... in cui consacro per sem
pre il mito su celluloide della 
leggendaria, «madreperlacea» 
Louise Brcoks (cui la celebre 
Valentina di Crepax deve, a 
dir pochissimo, il taglio dei 
capelli). 

Jazz stìl nuovo dal quartetto «Fortuna» 
• a Dire «sonorità mediterra
nee...» è dire tutto e niente. Ma 
se a quelle due parole aggiun
giamo «..del quartetto Fortu
na! allora lutto si chiarisce, i 
suoni si abbelliscono di signifi
cati magici e spirito e corpo si 
perdono in estasi inebrianti. 
Questo accade ogni volta che 
ascoltiamo dal vtvo (ma lo 
fanno troppo di rado, ed « un 
male) Eugenio Colombo, Bru
no Tommaso. Massimo Nardi 
•d Ettore Fioravanti L'ultimo 
concerto A stato quello di lune
di in un gremito Folkstudio. I 
mustetati, privi di superbia e 
senza nessuna voglia di per
suadere se non «suonandosi 
presentano cosi: «La linearità 
melodica della musica modale 
i: la tensione espressiva del 
jazz: queste le premesse dalle 

quali ha origine e si sviluppa 
I idea musicale del quartetto 
"Fortuna". Due fond apparen
temente lontane e differenti si 
fondono in un repertorio che 
conservando le sonorità medi
terranee si esprime secondo i 
canoni della musica iazz. 
Un'operazione che riesce gra
zie all'apporto di ciascun com-
È mente del quartetto che va-

ndosl delle proprie esperien
ze musicali, troveano un punto 
d'incontro dal quale scaturisce 
uno stile nuovo». 

Ecco una definizione plausi
bile, persino affascinante e 
suggestiva: un jazz stil nuovo. E 
quindi non può bastare, ascol
tando le loro gemme - da Pira
ta a Veli, da Catto Aditilo al pia 
recente Ippopotami e senza di-
menticarelo splendido rab

bocco tautologico - non puO 
bastare, dicevamo, verbalizza
re il loro linguaggio musicale 
sotto la definizione di etno-
jazz, e nemmeno alludere a 
generiche contaminazioni, 
commistioni e quant'altro. No, 
nel loro gioco di suoni e di rit
mi c'è tutto e c'è di più: musica 
mai ascoltata e inebriante, ca
rica di idiomi che in volo ra
dente ingloba imput andalusi e 
lusitani, magrebini, medioren-
tali e albeggianti, con incur
sioni ampie nel cuore profon
do dell'Africa. E poi il ritomo 
urgente verso le calde terre del 
nostro amico Mediterraneo. La 
richezza dei suoni non è mai 
scontata: anzi, ha sempre 
qualcosa di profondo e talvol
ta appare - senza per questo 
produrre inquctudinl - quasi 

insondabile: puO capirla solo 
chi viaggia senza esitazioni al 
fianco di queste «memorie che 
agiscono».. 

Eugenio Colombo, che al
terna soprano e contralto con 
il flauto traverso, ingloba nel 
suo agire solistico tutto il me
glio del virtuosismo eurocolto, 
la dove i tocchi del suono di 
uno che all'avanguardia ha 
dato e dà moltissimo si sempli
ficano - ma solo In apparenza 
- distendendosi su tappeti ar
monici che l'organico mirabil
mente sviluppa. E qui che si 
avvertono le geniali intuizioni 
del musicista che vanno molto 
oltre il suo amato e fecondo 
rapporto con la musica etnica. 
Davvero ascoltanto Calte ara
bo (che in «Giada», suo ultimo 
e prezioso Cd è strutturato per 

trio d'archi) si possono perce
pire al livelli più alti i significati 
Innovatori che scaturiscono 
dal rapporto tra linee melodi
che e «tensione espressiva» del 
Jazz. Per ragioni analoghe ap
pare magnifico il brevissimo 
Marnine rosso scritto, come 
tanu altri pezzi, da Massimo 
Nardi, che con la chitarpa ab
batte senza scomporsi nem
meno un pò tutti 1 muri banali 
di certo eclettismo di maniera. 
Completano questo straordi
nario quartetto il contrabbassi-
smo elegante e motivato di 
Bruno Tommaso ed il vario
pinto percussionismo di Ettore 
Fioravanti. Squarci di luce 
nuova, invenzioni continue 
che sgorgano con quella natu
ralezza appartenente solo ai 
grandi artisti. (Piero Cigli) 

I APPUNTAMENTI I 
' Magglollna. L'Associazione di via Bencivenga 1 (teL 
89.08.78) organizza oggi, ore 18, In collaborazionecon l'U
niversità pontificia Sales.ana.un seminario sul disagio giova
nile. Partecipano Malagoli Togliatti e Macario. 
Sanità, aborto, minorenni: Forum delle regazze della Sini
stra giovanile oggi presso l'albergo Nazionale di piaua 
Montecitorio. Interventi di Pina BàgUoni, Patrizia Pastore. 
Giuseppina Patemiti, Giulia Rodano e Anna Sanna. 
Serata Marocco oggi, ore 20.30 presso la libreria «Il Monte 
Analogo» (V.lo del Cinque n.15), organizzata da Amnesty 
International. Dibattito e prolezione dlvideo. 
Obiezione di coscienza alle spese militari (Osm). Tutti I 
martedì e giovedì, ore 18-20, incontri di consulenza su come 
si fa l'Osnuca: c/o Centro studi difesa civile, via degli Scipio» 
ni 12 (fermata metro Ottaviano). Informazioni telefoniche 
al n. 32.30.038 (tutti I giorni ore 16-19). 
Teologie dei potenti e teologie dei poveri. Temma deflTn-
contro in programma oggi, ore 21, ali Auditorium Montana* 
rinl (Acea) in via Ostiense 106. Interverrà padre Leonardo 
Boff. 
Se vuol la pace prepara la pace. Carovana per l'obiezione 
di coscienza alle spese militari: sabato, ore 17.30. incontro 
con Suor Rosemary Lynch presso l'ex ospedale «Divina 
provvidenza» di Nettuno, via del Colle 4. L'iniziativa è pro
mossa dalla Comunità cattolica di servizio per l'evangelizza
zione e dal «Gin». 
•Roma, la città futura». Attività dell'Associazione sul terri
torio: Circolo Campitelli (Via dei Giubbonari), oggi, ore 18-
20, scuola di Italiano per immigrati; Circolo San Paolo, ore 
18, attivo del circolo. 

I MOSTRE l 
Salvador DaB. Scultura e grafica. Sale del Bramante (Santa 
Maria del Popolo), piazza del Popolo. Ore 10-20, venerdì, 
sabato e domenica ore 10-20. Fino al 30 settembre. 
Tre secoli di storta dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità de) Monti I/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore J6J0-
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria RondaninL 
piazza Rondanini 48. Orarfio 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggie. 
n Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e inter
venti. Palazzo del Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13, sabato anche 20-23, martedianche 17-20, lunedrchiu-
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetdecostuml.Uvoridideaiirto.CtimisoeManzù. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1. Ore 9-17 tutti I 
giorni (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

• MUSEI E GALLERIE • S m M H H M B 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore a4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL ' 
67.96.482). Ore 9-21, Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione settore Prcneatlno: ore 19 incontro cittadini Pds 
conTarantelli. 
Sezione Palmarola: ore 18 assemblea su «Pds • una nuova 
forza per una nuova circoscrizione» con Vichi 
Circolo universitario: ore 18 c/o sala sindacale Casa del
lo studente assemblea costitutiva del •Circolo universitario» 
con Orlandi. 
Federazione romana Pds: oggi alle ore 1730 presso Villa 
Fassini, attivo sul progetto scuola e infanzia con Coscia. 
Avviso: domani ore 17.30, c/o Villa Fassini è convocata la 
riunione delle compagne del Cf e Cg. Odg: «Forme e tempi 
della convocazione del consiglio delle donne della federa
zione romana». 
Tesseramento avvino alle sezioni: I risultati sinora rag
giunti sono complessivamente molto positivi, ma occorre un 
ulteriore impegno di tutte le sezioni in vista del prossimo ri
levamento delrandamento del tesseramento a Roma del 25 
maggio 1991. Per qualsiasi problema rivolgersi in Federazio
ne a Agostino Ottavi e Calia Bastlanlnl. 
Avviso: sabato ore 9.15 c/o scuola di partito (Frattocchie) ' 
si svolgerà un seminarlo di approfondimento su: «Temi eco
nomici e congresso Cgil». Introduce: Rosati. Partecipano: Al
bini. Vento. Conclude: Leoni. 
Avviso: la riunione della direzione federale con all'Odg: «Si
tuazione politica e iniziative del Pds a Roma» è stata spostata 
a lunedi ore 17.30 in Federazione (via G. Donati, 174). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle 17 c/o Villa Fassini (salone fed. ro
mana) e convocato il comitato regionale su assetti organiz
zativi (Fatami). 
Alle ore 15 c/o Villa Fassini riunione dell'area comunista del 
Cr. 
Alle ore 1530 c/o Villa Fassini (saloncino fed. romana) riu
nione presidenza Crg; ore 16 riunione commissione Crg; ore' 
1630 presidenti Cfg Federazioni Lazio; odg: 1) nomina 
commissione disciplina; 2) discussione statuto: (Quattruc-
ci. Tato). 
Federazione Castelli: Velletri ore 1730 c/o sala Tersicore 
Iniziativa sullo sport (Cugini, Fregosi, Carella). 
Federazione CMtavecchia: avviso: si comunica ai com
pagni del Cf e della presidenza Cfg che il comitato federale 
fissato per giovedì 16 maggio sull'area metropolitana è spo
stato a data da destinatila causa riaggiomamento Unione 
regionale Lazio. 
Federazione Frodinone: Frosinone ore 2030 Cd (Di San
to). 
Federazione Rieti: in federazione ore 1730 assemblea su 
tossicodipendenza (Ferro.Cesarano,Renzi). 
Federazione Viterbo: Civitacastellana ore 18 c/o sala Au
la Magna dell'Istituto tecnico industriale manifestazione con 
VeltronL 

l'Unità 
Giovedì 
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